MARCELLINO PANE E VINO

La scenografia è piuttosto importante e deve anche essere curata il più possibile vista l’importanza dell’argomento (ma naturalmente ciascuno fa come può)il testo può, anzi deve essere arricchito da musica per “riempire” i cambi scena e per sottolineare i momenti più importanti. Ovvio che ciascuno sceglie la musica che desidera

Scena 1 -  un giardino o il cortile del palazzo comunale per  danza spagnola.

Scena 2 – l’interno del convento possibilmente la cucina

Scena 3 – la soffitta (bastano alcuni scatoloni accatastato, sacchi un tavolino ed una seggiola e naturalmente un grande crocifisso dove prenderà posto chi impersonerà Gesù)

PERSONAGGI:

Don Josè   -    sindaco di Fuentevaqueros

Donna Rosita- moglie

Carmencita -   cameriera

Ballerine di flamenco

7 Fraticelli

(Frate porta – Frate campana  – frate Battesimo – Frate  Rosario – Priore – Frate male – frate pappina  - )

Marcellino Gesù 

SCENA 1 - giardino

 (entra passeggiando al braccio della moglie “Donna Rosita”- musica di sottofondo il concerto di aranjuez)

Don Josè

Allora mia cara, è tutto pronto per la festa di domani sera? Sono stati spediti gli inviti anche ai Marchesi Almeyda? Mi raccomando sai che ci tengo a fare bella figura e soprattutto non dimenticare che a breve ci sono le elezioni ed io devo, devo essere rieletto Sindaco di Fuentevaqueros

Donna Rosita

Ma certamente mio caro tutto è stato fatto secondo le tue indicazioni,  ed il nostro paese oltre a vantare di aver dato i natali a Garcia Lorca,  sarà fiero di avere nuovamente te come sindaco. Un’ultima cosa  , dovresti vedere con i tuoi occhi la danza che allieterà i nostri ospiti , posso far entrare le danzatrici?

Don Josè

Sono sicuro che avrai superato te stessa, avanti, avanti

Si siede sulla poltrona o divano mentre la moglie esce entrano le ballerine, dopo che le stesse avranno eseguito la danza entra la cameriera )

Carmencita: 
mi perdoni don Josè ma ci sono di la alcuni fraticelli che vorrebbero parlare con lei

Don Josè

Ecco fatto! Ci mancavano solamente i frati e la compagnia è al completo, va bene d’accodo facciamoli entrare e…avvisa anche mia moglie vorrei che fosse presente

(rientra donna Rosita e subito dopo tre fraticelli)

oh benvenuti nella mia casa, che cosa posso fare per voi?

Frate  Porta

Scusate il disturbo signor sindaco, mi chiamo frate Porta e questi miei confratelli sono frate Pio sacrestano e frate Campana,  mentre ci recavamo ad Avila per un pellegrinaggio abbiamo fatto sosta nei pressi di questo paesello e….

Frate Rosario

…ed abbiamo veduto un vecchio casale abbandonato e diroccato
Donna Rosita

Si, è  una vecchia casa abbandonata che appartiene al comune lo sai Josè?

Frate campana

Ecco appunto signor sindaco vorremmo chiederle il permesso di poterlo riparare ed abitare e fare in modo che sia un’oasi di pace e di preghiera, una piccola chiesetta a disposizione della comunità

Don Josè

Penso che non ci sia nulla in contrario ma, ci vorrà tanto lavoro ce la farete voi da soli e con scarsi mezzi? Perché sia ben chiaro che io vi concedo il casale ed il terreno circostante ma ad eccezione di una piccola somma per iniziare, non posso darvi null’altro

Frate Porta

Sorella povertà non ci fa paura , è nostra compagna di vita ma il Signore è grande e la sua provvidenza non ci mancherà .

Frate Rosario

Pregheremo ogni giorno la Vergine Maria che vi ricompensi per la vostra generosità ed ora se permettete torniamo dai nostri confratelli per dare loro la splendida notizia.

MUSICA- Escono i fraticelli  poi don Josè e donna Rosita –

SCENA II  -  la cucina

Musica – inizialmente scena vuota poi mentre la voce fc racconta, entra frate Porta

VOCE FC.

I fraticelli con tanto lavoro iniziarono a ricostruire il rudere fino ad ottenere un grazioso edificio e la domenica la piccola cappella era sempre gremita di fedeli. Così tra preghiere, confessioni e matrimoni gli anni passarono finchè un mattino qualcosa venne a turbare la piccola comunità

(Mentre frate porta passeggia si ode un vagito il frate esce e poi rientra con un fagottino tra le braccia)

FRATE PORTA

E tu, da dove spunti?, chi può avere lasciato alla nostra porta un così bel bambino?

Su…su…non piangere….adesso ci sono io…….forse avrai fame.. (prende un guanto di gomma, lo fora, ci mette del latte e lo da al piccolo) ecco incomincia a succhiare questo poi…quando si sveglieranno gli altri …vedremo cosa fare di te…..ecco….così….bravo…

Suona la campanella della sveglia ed i frati entrano ed attorniano subito frate porta

FRATE MALE: 

 Oh bravo frate Porta, hai già raccolto il bucato, adesso posa subito i panni altrimenti si stropicciano

FRATE PORTA

No…..no……il bucato è ancora nell’orto ad aspettare, questi non sono  panni è….è…insomma è un bambino

FRATE PAPPINA

Un bambino? E da dove arriva, insomma frate porta dove lo hai preso?

FRATE CAMPANA

Sicuramente era sulla porta del nostro convento perché noi non usciamo quasi mai …povero piccolino chi può averlo abbandonato in questo modo?

FRATE PORTA

Non saprei , io non ho visto nessuno e lui povero innocente non può certo dirci nulla….è così piccino!

FRATE ROSARIO

Bisogna avvisare immediatamente il Padre Superiore, deve sapere ciò che è accaduto

Nel frattempo entra il Padre superiore e tutti lo attorniano

FRATE CAMPANA

Padre, padre guardi qui….questa mattina frate porta Ha trovato davanti al nostro convento un cesto e dentro c’era lui, povero bimbo, lo hanno abbandonato povera creatura

PADRE SUPERIORE

È veramente un bel bambino …un bel problema! Ora che fare di lui dovremo portarlo al paese, magari al Sindaco che provvederà a trovare una famiglia che si prenda cura di lui e che lo allevi come si conviene

FRATE MALE

Ma…non potremo allevarlo noi?  Nella stalla c’è una capretta che ci darà il suo latte e poi a turno ciascuno di noi potrebbe prendersi cura di lui

FRATE PAPPINA

Giusto e poi quando crescerà gli preparerò pappine buonissime che lo faranno crescere sano e forte come un torello

PADRE SUPERIORE

Calma fratelli, calma, posso comprendere l’affetto che già nutrite per il bimbo , ma, credetemi la soluzione migliore è quella di informare subito le autorità e di consegnarlo al sindaco

FRATE BATTESIMO

Ma, Padre, non dovremo prima battezzarlo?

PADRE SUPERIORE

Anche questo è giusto, vorrà dire che aspetteremo domani a portarlo in città

FRATE BATTESIMO

E che nome gli metteremo?

FRATE CAMPANA

Chiamiamolo Francesco, come il poverello di  Assisi

FRATE PORTA

Credo sarebbe una bella cosa chiamare il piccolo con il nome del santo di oggi, che è San Marcellino

FRATE ROSARIO

Che bel nome! E sia chiamiamolo così Marcellino 

TUTTI

Evviva Marcellino!!!!!

I fraticelli escono – musica – poi rientrano con l’occorrente per il Battesimo: Candele , acqua, veste bianca, Vangelo, il Padre Priore Battezza il bimbo e gli altri lo attorniano poi tutti escono e la cucina resta vuota

VOCE F.C.

Da quel giorno sono passati alcuni anni. Il Padre superiore informò le autorità, mandò i fraticelli a cercare una famiglia ma nessuno sembrava disposto ad occuparsi del bimbo e così Marcellino con grande gioia dei frati, continuò a vivere e crescere nel convento dove tutti facevano a gara per dargli la pappa, farlo giocare, nascondere le sue marachelle e curarlo quando era malato.

Cresceva bene Marcellino, ma ogni tanto ne combinava qualcuna delle sue e faceva arrabbiare i fraticelli che lo amavano tanto.

SCENA III

(entra Marcellino con alcuni barattoli e si mette a giocare . subito dopo entra frate pappina con il grembiule e si mette a cucinare. Ad un certo punto il piccolo va alle sue spalle e gli slaccia il grembiule  il frate lo rincorre scherzosamente per la cucina)

FRATE PAPPINA:

se ti acchiappo monello ti faccio vedere io….lo sai che questa è l’ora in cui preparo il pranzo..e poi senza grembiule mi ritrovo sempre il saio infarinato e gli altri mi prendono in giro

MARCELLINO:

non ti arrabbiare, frate pappina del mio cuore, lo sai che io voglio solo giocare e…e..anche gli altri ti vogliono un sacco di bene proprio come te ne voglio io (lo abbraccia e lo bacia)

FRATE PAPPINA:

con un bacino mi comperi sempre monellaccio, ed io sai che faccio per pranzo? La torta di patate che ti piace tanto. Ma attento a non fare indigestione come la settimana scorsa golosone!

(entra frate Campana arrabbiatissimo)

FRATE CAMPANA:

Marcellino ero sicuro di trovarti qui a quest’ora, adesso ti spolvero per bene i pantaloni, si può sapere perchè hai legato i tuoi barattoli alla coda del gatto? I suoi miagolii si sentivano fin sul campanile del convento.

MARCELLINO:

frate campana, tu sai che io sono sempre solo e allora con il gatto giochiamo a nascondino,  e con i barattoli capisco subito dove si trova  e vinco io

FRATE CAMPANA:

e già l’ho trovato anch’io povera bestia e per togliergli i barattoli dalla coda mi son fatto graffiare per bene!

MARCELLINO:

mi dispiace tanto frate porta, ti prometto che non lo farò mai più

entrano frate priore e frate rosario ed il piccolo corre loro incontro

FRATE ROSARIO:

allora Marcellino hai mantenuto la promessa di imparare  per bene la poesia per la festa della Madonna?

MARCELLINO:
certamente ascoltatemi tutti: 

O Vergin Maria, o Madre di Dio

 come il tuo Bambinello son piccolo anch’io, 

ascolta la voce che viene dal cuore,

 è un sussurro che dice tutto il mio amore.

 Dal cielo proteggi, tu, pura qual giglio,

 coloro che tanto aman tuo Figlio……………………                                             avete sentito? La so proprio bene e domani la dirò alla presenza del sindaco e di tutti coloro che verranno alla Festa.

FRATE PRIORE:

sei stato veramente in gamba e meriti un premio, che cosa desideri maggiormente?

MARCELLINO:

mi piacerebbe poter mettere i miei barattoli  in solaio perché in camera mia frate Rosario non vuole e se li metto in cucina frate pappina ha detto che li butta dalla finestra!

FRATE PRIORE:

no, in solaio no, te lo abbiamo ripetuto mille volte che non ci devi andare perché è pericoloso e la scala non è sicura

FRATE  ROSARIO:

e poi…..poi lassù c’è un uomo cattivo che viene a prendersi i bambini disubbidienti e monelli come te

MARCELLINO:

allora, allora voglio andare a vedere la fiera in paese e mangiare le ciambelle dolci dal fornaio Paquito

FRATE PRIORE:

d’accordo Marcellino domenica pomeriggio andremo in paese come desideri tanto ed avrai tante ciambelle, ed ora fratelli andiamo a pregare prima di pranzo….e tu Marcellino resta buono in cucina e se ti riesce non combinare guai..

(i frati escono e Marcellino per un pò gioca ma continua a guardare la scala, poi si alza di scatto mette i barattoli in un tovagliolo, si accerta che non ci sia nessuno in giro e sale la scala, dopo poco si sentono i barattoli cadere e Marcellino torna di corsa).

MARCELLINO:

avevano ragione i frati, lassù c’è un uomo e voleva prendermi ma io sono scappato di corsa

SCENA IV

La soffitta

VOCE F.C.

I giorni passarono veloci al convento e , dopo la fiera, venne l’estate con le corse tra i campi ed i bagni nel piccolo ruscello. Ma poi giunse l’autunno ed il piccolo chiuso tra le mura del convento ricominciò a pensare all’uomo misterioso della soffitta. Proprio cattivo non doveva essere ed il piccolo cuore del bimbo cominciò a provare compassione per quell’uomo seminudo e tanto solo ed appena ne ebbe l’occasione decise di tornare in solaio a trovarlo

Le luci sono debolissime , Marcellino entra con una candela ed illumina il grande crocifisso, si avvicina e lo tocca

MARCELLINO:

mamma mia come sei magro! Di sicuro hai una gran fame….aspettami torno subito

Marcellino esce e torna con un pezzo di pane

MARCELLINO:

Mi dispiace, ho trovato solo un pezzo di pane, ma frate pappina fa la guardia alla dispensa come se fosse una banca, prendilo su è fresco ed è buonissimo

Gesù lentamente allunga un braccio e preso il pane lo mangia

MARCELLINO:

bravo mangia, vero che è buono? Senti adesso me ne devo tornare di sotto perché se i frati si accorgono che sono stato qui mi mettono in castigo. Ciao a domani
Marcellino esce, breve stacco musicale poi voce

VOCE .C.

Passarono molti giorni prima che Marcellino riuscisse a tornare dal suo nuovo amico, il giorno della festa di San Francesco ci fu un grande pranzo e Marcellino approfittando della confusione rubò una bella fetta di formaggio, pane  un bicchiere di vino rosso, poi quando i frati andarono in chiesa per la preghiera, salì in soffitta.

MARCELLINO:

ciao, oggi ti ho portato un bel pezzo di formaggio ed anche un bel bicchiere di vino

si avvicina a Gesù

senti, potresti anche scendere a mangiare in santa pace

Gesù lentamente, scende dalla croce e si avvicina sedendosi a tavola

GESU’

Non hai paura di me?

MARCELLINO:

no, non ho paura

GESU’

Allora tu sai chi sono?

MARCELLINO

Si, tu sei Gesù, senti ma tu hai molto sangue sul viso, sulle mani e sui piedi, ma non ti fanno male tutte queste ferite? Non potrei curartele io mettendoci sopra l’acqua che pizzica, quella che usa frate Male quando mi sbuccio le ginocchia?

Gesù accarezza Marcellino chinando il capo ed il bimbo ne approfitta per togliergli la corona di spine

GESU’

Vedi Marcellino, in questo modo io sono vicino ad ogni uomo che soffre, sono la sua speranza, io non scenderò mai da questa croce……se vuoi ti racconto la mia storia..(il bambino accenna di si con la testa e siede su una cassetta vicino a Gesù

Io sono nato in una poverissima grotta e sono dovuto fuggire subito perché Erode voleva uccidermi. Quando sono tornato a Nazareth e fino a circa 30 anni, aiutavo Giuseppe nella sua bottega . Ma come tu sai il mio compito era un altro ed un giorno iniziai a parlare alla gente del Regno di Dio, del Padre che ama tutti in ugual modo e di come siamo tutti fratelli. La gente mi ascoltava e mi seguiva e comprendeva la buona notizia , ma tutto ciò dava molto fastidio ai potenti   e così mi fecero arrestare e dopo avermi insultato  e picchiato mi crocifissero alla presenza della mia mamma, ma dopo tre giorni sono Risorto, (Gesù si alza e torna sulla croce mentre Marcellino china il capo e piange) ora devi tornare giù Marcellino, è tardi…
VOCE F.C.

Dopo quel giorno Marcellino pensò spesso alle parole i Gesù ed ogni tanto tornava alla soffitta portando il cibo che riusciva a prendere dalla cucina di frate pappina ma un giorno Gesù volle parlare nuovamente al bimbo (rientra Marcellino)

GESU’

Ascolta Marcellino io ti ho raccontato la mia storia ma tu non mi hai detto nulla di te

MARCELLINO

Oh la mia storia dura davvero poco, non ho mai conosciuto i miei genitori e sono stato allevato dai frati con latte di capra . frate pappina mi cucina tante cose buone e gli altri mi fanno giocare e studiare. Sai io non ho mai avuto un bacio dalla mia mamma……tu ce l’hai la mamma vero?

GESU’

Certamente è in Paradiso, con la tua

MARCELLINO

Senti Gesù, mi dici come sono fatte le mamme? Mi piacerebbe tanto vedere la mia, anche solo per un momento

GESU’

Le mamme Marcellino, sono come gli angeli del Paradiso! Hanno tanta dolcezza e tanto amore per i loro bambini e sarebbero disposte anche a donare la propria vita per loro

MERCELLINO

Anche la mia mamma è così?

GESU’

Si Marcellino, anche la tua mamma (riprende a mangiare in silenzio)

MARCELLINO

Ti piacciono molto il pane e il vino?

GESU’

Vedi Marcellino è questo il modo che ho scelto per rimanere sempre presente in mezzo agli uomini, il pane ed il vino che il sacerdote consacra durante la messa sono il mio corpo ed il mio sangue .

MARCELLINO

Allora io che te li porto sempre , posso anche chiamarmi Marcellino pane e vino….(si sente la campana)

GESU’

Ora vai Marcellino io ti aspetterò …

SCENA V

La cucina

VOCE F.C.

Da quel giorno Marcellino cambiò, passava molte ore nella cappella oppure spariva per intere giornate ed era sempre pensieroso e triste.I frati cominciarono a preoccuparsi anche perché frate pappina si lamentava che in cucina spariva sempre una porzione di cibo. Un bel giorno però i frati si riunirono

FRATE PRIORE

Miei cari fratelli vi ho riunito quest’oggi perché da un po’ di tempo sono preoccupato per il nostro caro bimbo, non mi sembra più lui, non lo vedo più giocare come prima e ci sono giorni che scompare e nessuno di noi sa dove si nasconde, e soprattutto non fa più i capricci come prima, c’è qualcosa che non va

FRATE PIO

È verissimo, pensate che l’altro giorno mentre scendevo in chiesa per i vespri l’ho veduto inginocchiato in giardino, mi sono avvicinato in silenzio e mi sono accorto che stava parlando di Gesù, anzi proprio con lui e gli diceva “guarda che non voglio più che tu porti quella corona di spine un giorno o l’altro te la rompo io

FRATE PAPPINA

Io invece credo proprio che sia Marcellino a prendere la porzione che manca in cucina tutti i giorni, solamente il nostro monello va e viene continuamente dalla cucina

FRATE MALE

Dobbiamo sorvegliarlo maggiormente, non vorrei che si fosse ammalato 

FRATE ROSARIO

Fratelli, è l’ora della preghiera forse è meglio che frate pappina si nasconda qui in cucina  e faccia attenzione a quello che accade

VOCE F.C.

E  frate pappina si nascose e così vide proprio quello che sospettava (entra Marcellino di soppiatto e ruba una pagnotta ed un bicchiere di vino) e decise di seguire il ladruncolo (anche frate pappina esce ma poi rientra  e  chiama i confratelli) ma quello che scoprì lo lasciò sconvolto e decise di parlarne ai confratelli

FRATE PAPPINA

Presto fratelli, venite qui è accaduto un fatto straordinario, dobbiamo parlarne insieme ho paura di essere impazzito, venite

FRATE MALE  (toccandogli la fronte)

Perché strilli tanto? Ti senti male?

FRATE BATTESIMO

Hai visto il diavolo frate pappina? Sei tutto rosso e tremi come una foglia!

FRATE CAMPANA

Non dire stupidaggini, io penso che ci sia un motivo molto serio se il nostro fratello è così’ sconvolto, allora vuoi spiegarci che è successo?

FRATE PRIORE

Scommetto che si tratta di Marcellino, anch’io mi sono attardato in corridoio ed ho visto che saliva le scale della soffitta, ma tu che lo seguivi frate pappina che hai visto?

FRATE PAPPINA

Non mi credereste mai, perciò seguitemi, ma  in silenzio mi raccomando

I frati escono

SCENA VI   - la soffitta –

(mentre la voce racconta, Marcellino e Gesù compiono i gesti)

VOCE F.C.  increduli e sbigottiti i buoni frati salirono in soffitta e videro Marcellino, seduto a tavola con Gesù che solleva il pane poi ne offre un pezzetto a Marcellino, la stessa cose accade con il vino

GESU’

Marcellino, sei veramente un bravo bambino con il cuore d’oro ed io vorrei premiarti con ciò che desideri di più:  (ad ogni domanda il piccolo risponde scotendo il capo) vuoi diventare un frate come coloro che hanno avuto tanto affetto per te?, vuoi che ritorni al convento Michina la gattina a cui volevi bene e che è scappata?Vuoi tanti giocattoli come i bimbi di città?……cosa vuoi allora?

MARCELLINO

Io vorrei tanto vedere la mia mamma, e poi anche  la tua e rimanere sempre insieme a loro

GESU’   (abbraccia Marcellino e lo prende in braccio)

Allora dormi Marcellino

(Gesù bacia sulla fronte il bimbo, poi lo appoggia sul tavolo e torna sulla croce)

entrano i frati e qualcuno si avvicina al crocifisso, qualcuno in ginocchio

FRATE PORTA

Guardate, si è addormentato

FRATE PRIORE

No fratelli, il Signore lo ha portato con sé…….Benedetto il nome del Signore

                                                              fine

Si chiude il sipario
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